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SEDUTA N. 52 DEL 20 LUGLIO 2006 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Consultazioni sulla p.d.l. n. 274 “Interventi in favore della prevenzione della criminalità e istituzione della Giornata regionale della memoria e dell’impegno in ricordo delle vittime delle mafie”




Dopo una breve introduzione della Presidente della VI Commissione, che espone brevemente agli intervenuti l’iter delle leggi, che dopo le consultazioni sono esaminate prima dalla Commissione competente per materia e poi dal Consiglio regionale, prendono la parola i consultati, che evidenziano i seguenti temi:

· la generale condivisione del testo della proposta di legge, che rappresenta un’ampia comunità di intenti di tutti i Gruppi politici presenti in Regione ed è il frutto di un lavoro svolto con chi opera sul territorio;

· l’usura quale problema sociale oltre che reato al patrimonio;

· l’importanza del lavoro dei volontari nella lotta all’usura e alla criminalità;

· il ruolo delle associazioni che lavorano per la legalità e la lotta contro la mafia e la criminalità;

· la tutela dei collaboratori di giustizia, anche per quanto riguarda l’inserimento nella società civile;

· la necessità che vengano stanziati i fondi sufficienti a rendere operativa la legge;

· l’estensione dei progetti riguardanti l’educazione alla legalità agli adulti per una maggiore sensibilizzazione al tema;

· la legge 109 del 7 marzo 1996 “Disposizioni in materia di gestione e destinazione di beni sequestrati o confiscati. Modifiche alla legge 31 maggio 1965, n. 575, e all'art. 3 della legge 23 luglio 1991, n. 223. Abrogazione dell'art. 4 del decreto-legge 14 giugno 1989, n. 230, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 1989, n. 282” e le sue implicazioni sul territorio;

· il Protocollo d’intesa firmato in Prefettura nel maggio di quest’anno dalle Istituzioni e dall’Associazione Libera per l’utilizzo dei beni confiscati;

· la necessità di allargare gli interventi a tutti i reati gravi, che possono compromettere pesantemente la società, senza tuttavia elencarli dettagliatamente nella legge.
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